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Oggetto:  COMPLETAMENTO DELLA VARIANTE COSIDDETTA PEDEMONTANA ALLA SP 467-SP569 

NEL TRATTO FIORANO-SPILAMBERTO. 4° STRALCIO: DALLA LOCALITA' S. EUSEBIO AL 
PONTE SUL TORRENTE TIEPIDO - LOTTI 3B E 4 - VIA DEL CRISTO - SP17 
Servizio Tecnico per l’attività di rilievo topografico – attività catastale per 
frazionamenti di terreni e aree urbane con passaggio alla partita strade. 
CPV71354300-7 
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IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 
Dott. Luca Rossi 
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Art. 1 OGGETTO 

 
Sono oggetto del seguente servizio l’attività di rilievo plano altimetrico del “Completamento della variante 

cosiddetta pedemontana alla sp 467-sp569 nel tratto Fiorano-Spilamberto. 4° stralcio: dalla località S. Eu-

sebio al ponte sul torrente Tiepido - lotti 3b e 4 - Via del Cristo - sp17 (lunghezza circa km. 3+000), con 

partenza dalla intersezione a rotatoria con la SP17 di Castelvetro e termine con l’intersezione a rotatoria 

con Via del Cristo – Via Montanara in Comune di Castelvetro di Modena. 

Sono inoltre oggetto del presente servizio l’elaborazione dei frazionamenti e delle pratiche catastali (Pre-

geo al Catasto Terreni ed eventuali Docfa al Catasto Fabbricati) degli oggetti di rilievo da assoggettare alla 

“partita Strade” con tutti i passaggi catastali necessari.  

  
    Art. 2  ATTIVITA’ PREVISTE 
  
Le attività richieste consistono in: 
 
1. ATTIVITA’ DI RILIEVO TOPOGRAFICO: 

- Rilievo plano altimetrico del tronco stradale della lunghezza di circa km. 3+000 con le relative perti-

nenze (cigli stradali, fossi, manufatti di raccolta acque, barriere antirumore, dune antirumore in terra, 

sottopassi ciclopedonali intersecanti il tracciato, intersezioni con strade Comunali) e la intersezione a 

rotatoria con Via Gualinga e relativa contro strada, con le relative aiuole spartitraffico e isole centrali.  

Il rilievo sarà eseguito mediante stazione totale precisione 2’’cc. integrato con sistema GPS, quest’ul-

timo necessario all’inquadramento delle aree rilevate con i punti fiduciali catastali, necessari alla geore-

ferenziazione del tronco stradale con il programma PREGEO. 

Ai fini dell’elaborazione dei successivi frazionamenti, dovranno essere rilevati in particolare: 

-i cigli dell’asfalto della sede stradale; 

-i cigli dei fossi stradali lato campagna che dovessero servire ad individuare la linea di confine nel caso 

di esproprio di aree, aventi superficie superiore all’occupazione totale della strada e relative pertinenze; 

- le isole spartitraffico e le aiuole centrali, il ciglio esterno dei fossi di scolo delle rotatorie sopra de-

scritte; 

- il ciglio asfalto ed il bordo esterno del ponticello sul torrente Nizzola; 

- il bordo esterno dei manufatti di raccolta acque meteoriche 

La restituzione grafica del rilievo sarà consegnata dall’Affidatario ai tecnici della Provincia di Modena, 

su supporto informatico in formato “pdf” e “dwg”. 

 

2. ATTIVITA’ CATASTALE E FRAZIONAMENTI: 

Elaborazione dei frazionamenti delle aree oggetto di rilievo compresa la presentazione presso l’Agenzia 

del Territorio delle procedure PREGEO integrate da procedura DOCFA (se trattasi di demolizione di 

fabbricati interessanti il tracciato stradale o di enti urbani). 

A seguito delle procedure catastali sopradescritte il tronco stradale nelle mappe catastali dovrà presen-

tarsi nel modo seguente: 
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- Nero tratteggiato il ciglio asfalto della sede stradale, delle aiuole spartitraffico e delle isole cen-

trali delle rotatorie 

- Nero tratteggiato il ciglio asfalto del Ponte sul Torrente Nizzola; 

- Nero continuo le linee dividenti individuanti i cigli esterni dei fossi ed i bordi esterni dei manu-

fatti di raccolta acque meteoriche, ove i terreni espropriati avranno una estensione superiore a 

quanto effettivamente occupato con l’opera pubblica; 

- Tutte le aree derivanti dai frazionamenti coincidenti con la sede stradale con i relativi fossi e ma-

nufatti, dovranno essere assoggettate alla “partita strade”, e pertanto non presentare più il numero 

di particella specifico dei beni patrimoniali, e verranno individuati cartograficamente come beni 

demaniali;  

 
     Art. 3 COMPENSO 
 

Il compenso a base d'appalto per il servizio specialistico, secondo i contenuti fissati al precedente art. 2), è 
suddivisa nel modo seguente:  
Art. 2.1- € 14.000,00 oltre a contributi previdenziali ed IVA se dovuta. 
Art. 2.2- €  8.000,00 oltre a contributi previdenziali ed IVA se dovuta. 
Per un totale di € 22.000,00 a base d’appalto oltre a contributi previdenziali ed IVA se dovuta. 
 

   Art. 4 TERMINE DI ESECUZIONE E PENALI  
 

1. Il termine previsto per l’esecuzione del presente servizio è quantificabile in 60 (sessanta) giorni dalla 
data di sottoscrizione del verbale di avvio de servizio, per la presentazione e conclusione delle pra-
tiche con relativa presentazione all’Agenzia del territorio di Modena.  
E’ prevista la consegna della restituzione grafica su supporto informativo “dwg”, “pdf”, formato Pregeo, 
e formato Docfa da parte del tecnico incaricato ai tecnici della Provincia,  

2. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato al comma 1, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo nell'ultimazione dei lavori verrà applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'importo netto 
contrattuale che sarà trattenuta sul primo pagamento successivo della parcella in caso di inesistenza 
della cauzione definitiva. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti 
non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale. 

3. Resta inteso che eventuali ritardi sull’esecuzione dell’incarico attribuibili all’Amministrazione, come 
pure conseguenti a richieste di pareri o a necessità di varianti, attestati per iscritto e confermati dalla 
scrivente, costituiranno proroghe ai termini fissati.  

4. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini di cui al comma 1 superiore a 60 (Sessanta) giorni 
naturali consecutivi configura inadempimento e produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 122 co.4 del D.Lgs . 
36/2023. 

5. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per consegnare il progetto non inferiore a dieci giorni, e decorsi inutilmente 
gli stessi, in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

6. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del con-
tratto. 

    
  
                                             Art. 5 PAGAMENTI 
 

Il corrispettivo sarà liquidato in due soluzioni e più precisamente: 
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- 1 rata del 50,00% (cinquanta per cento) dell’importo contrattuale al completamento del rilievo 
topografico; 

- Saldo del compenso a base di appalto, al netto del ribasso d’asta a 30 giorni dal termine della 
prestazione totale del servizio; 

 
I compensi saranno corrisposti dietro presentazione di regolare fattura elettronica recante obbligatoria-
mente il codice CIG, dopo che la Provincia di Modena avrà espletato le relative procedure di controllo e 
liquidazione. 
Eventuali ritardi, rispetto ai termini stabiliti dal progetto per la realizzazione dei lavori, non imputabili al 
progettista, comportano la revisione dei termini suddetti. Visti i tempi di espletamento del servizio è esclusa 
qualsiasi revisione prezzi. 

 
Art. 6 ELEMENTI DISTINTIVI DELL’APPALTO 
 

Per il presente appalto è escluso qualsiasi vincolo di subordinazione gerarchica. 
L’affidatario dovrà possedere la necessaria organizzazione professionale e gli strumenti indispensabili per 
lo svolgimento dell’appalto. 
L’affidatario è obbligato all’osservanza delle norme di cui alle norme del D.Lgs. n. 36/2023 in materia di 
servizi tecnici e degli articoli 2222 e seguenti del Codice civile e, limitatamente a quanto non diversamente 
stabilito dal presente disciplinare di incarico e dagli atti dallo stesso richiamati, esso è obbligato all'osser-
vanza della deontologia professionale e di ogni altra normativa vigente in materia correlata all’oggetto 
dell’incarico. 

 
   Art. 7 COLLABORATORI 
 

L’ affidatario è autorizzato ad avvalersi di collaboratori da lui stesso indicati, comunicati preventivamente 
all’Amministrazione. 
L’affidatario (singolo – associato – società professionali, società di progettazione o il mandatario del rag-
gruppamento temporaneo) deve indicare le persone che costituiscono il gruppo di lavoro e si impegna a 
mantenere ferma la composizione del gruppo per tutta la durata dell’appalto. 
L’Affidatario non può avvalersi del subappalto. 
I relativi compensi sono compresi nell’ammontare di cui al precedente art. 3, i collaboratori e consulenti 
potranno figurare nei titoli degli elaborati per le prestazioni di loro competenza. 
L’affidatario potrà altresì collaborare con le strutture interne dell’Amministrazione, previo accordo con il 
Responsabile del Progetto. 

 
Art. 8 GARANZIE E RESPONSABILITÀ’ VERSO TERZI E ASSICURAZIONE 

 
Ai sensi dell'art. 106 comma 11 del D.Lgs. n. 36/2023 l'affidatario è esonerato dalla prestazione della ga-
ranzia a corredo dell'offerta e, ai sensi dell’art. 53 comma 4 del citato Decreto Legislativo, dalla prestazione 
della garanzia definitiva per l'adempimento delle prestazioni richieste.  
L’affidatario deve essere munito di specifica polizza di responsabilità civile professionale, come sotto in-
dicato, che si impegna a presentare, contestualmente alla sottoscrizione del contratto o al momento dell’av-
vio dell’esecuzione del servizio (qualora sia effettuata in via d'urgenza). Tale polizza dovrà essere presen-
tata in originale o copia conforme (ai sensi del D.P.R. n. 445/2000) e dovrà essere in corso di validità e con 
premio regolarmente quietanzato, ogni franchigia o scoperto è a carico dell’affidatario.  
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Art. 9 TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del 
presente procedimento saranno utilizzati esclusivamente in funzione e per le finalità del presente procedi-
mento e conservati fino alla conclusione del procedimento presso l’Area Tecnica della Provincia di Mo-
dena, Viale J. Barozzi n. 340, 41100 – Modena sotto la responsabilità della Direttrice di Area Dott. Ing. 
Annalisa Vita. In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs. 
196/2003. L’Affidatario autorizza la Provincia di Modena ad attivare il diritto di accesso, ai sensi e secondo 
le modalità stabilite nell’art. 35 del D.Lgs.n.36/2023 nonché dalle disposizioni della Legge n. 241/1990, 
da parte dei concorrenti, agli atti ed alle informazioni fornite ed inerenti il presente affidamento e che non 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. 
 

Art. 10 CONTROVERSIE 
 

Per quanto non esplicitamente previsto nelle presenti condizioni, si fa riferimento alle norme del Codice 
Civile (art. 2222 e seguenti) in materia di prestazione d’opera intellettuale ed al D.Lgs. 31 Marzo 2023 
n.36. Per qualsiasi controversia dovesse insorgere per l’interpretazione ed esecuzione del presente appalto 
che non potesse avere risolto in via amministrativa, sarà competente il foro di Modena, rinunciando per-
tanto espressamente alla competenza di qualsiasi altro foro. 

 
Art. 11 RECESSO DALL’APPALTO – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

Il recesso dall’appalto da parte dell’affidatario, nell’esecuzione delle attività elencate al precedente art. 2, 
salvo gravi e giustificati motivi, comporta la perdita del diritto a qualsiasi compenso, fatto salvo quanto 
dovuto per le prestazioni rese fini a quel momento e salvo l’eventuale rivalsa per l’Amministrazione per i 
danni provocati. 
L’Amministrazione Provinciale si riserva il diritto di revocare, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi 
momento della sua durata, il presente contratto senza alcun obbligo risarcitorio e senza preavviso alcuno 
ex art. 2237 del Codice Civile, fermo restando il rimborso al prestatore d’opera delle spese sostenute e il 
pagamento del compenso per l’opera svolta. 
Fuori dei casi di impossibilità sopravvenuta della prestazione e della risoluzione per inadempimento di cui 
agli artt. 1463 e 1453 del Codice Civile, qualora il prestatore d’opera receda dal presente appalto, sarà 
tenuto al pagamento di una penale pari al 25% della differenza tra il compenso complessivamente percepito 
fino al momento del recesso e quello che sarebbe stato percepito ad avvenuto esaurimento dell’appalto. 

 
Art. 12 VALIDITÀ’ DELLA PROPOSTA E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

Il presente disciplinare è impegnativo per l’affidatario dopo la presentazione dell'offerta, mentre per l’Am-
ministrazione Provinciale lo diverrà solo dopo l’esecutività della determinazione di affidamento dell'ap-
palto. Il contratto sarà stipulato nelle forme previste dall’art.28 del vigente Regolamento per la disciplina 
dei contratti della Provincia di Modena previa corresponsione dell’imposta di bollo se dovuta. Altre even-
tuali spese relative alla stipula del contratto sono a carico dell’affidatario. 

 
  Art.13 ADEMPIMENTI EX LEGGE N.136/2010 
 

L’affidatario dichiara di ben conoscere ed accettare tutti gli obblighi di tracciabilità finanziaria previsti 
dalla legge 13.08.2010 n. 136. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 provvederà a comu-
nicare le coordinate bancarie riferite al conto corrente dedicato sul quale dovranno essere effettuati i paga-
menti. L’affidatario si impegna, altresì, a comunicare alla Provincia di Modena ogni variazione relativa 
alle notizie fornite sopra entro sette giorni dal verificarsi dell’evento modificativo. Ogni transazione posta 
in essere e relativa al presente contratto dovrà indicare il Codice C.I.G. come previsto dall’art. 3, comma 
5, della Legge n. 136/2010. Ai sensi dell’art. 3, comma 8, della predetta legge, il presente contratto sarà 
risolto di diritto qualora le transazioni, inerenti e derivanti dallo stesso contratto vengano eseguite senza 
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avvalersi di Istituti bancari o della Società Poste italiane S.p.A. ovvero degli strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni. 
 

 
Art. 14 DISPOSIZIONI FINALI - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto, si rimanda al D.Lgs. n° 36/2023 ed alle 
norme del Codice civile. L’affidatario, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente tali 
norme impegnandosi all'osservanza delle stesse. 
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